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III. 



EMO, E RMO 

PRINCIPE 



Se la nascita ^ le qualità personali 9 gli ono- 
ri ^ e le dignità sono nell* Eminenza Vostra 
cosi accumulate ^ che richieggono il rispetto 9 
e la venerazione di tutti i il^ suo amore per 
la Religione ed i continui esempj di pia ge- 
nerosità 9 con cui quest* alma Città adorna ed 
edifica 9 la pongono al livello di parecchj Por* 
potati suoi Nazionali ^ la memoria dei quali 
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è in benedizione fra Noi . L' ultimo fra essi 
fu il Padre, il benefico Mecenate delia no- 
stra Accademia . Essa non attende meno ^ anzi 
molto di più dalla benigna compiacenza ^ con 
cui TEmutinza Vostaa s*é degnata finora 
di riguardarla • II suo istituto , le lodevoli 
sue fatiche 9 e l' impegno , che finora ha avu- 
to per sostenere e difendere la Religione 9 e 
che non ismentirà in avvenire y meritano dal 
di lei religioso cuore la continuazione della 
sua protezione ^ di cui tanto piti si lusinga 9 
quanto i suoi travagli sono analoghi ai di Lei 
voti, ed ai manifestati suoi dcsiderj . Con 
questa speranza prega PEitiiiaiitA Vostia ad 
tccdgliere coUa solita sua ciemtntz il sacro 
Cantico 9 che darà principio alle sessioni dell' 
Àccademiii Stessa neirantio «he incominda» 
riconoscendo in questo umile tributo di gra-* 
titudine il più profondo ossequio e^la pii!i 
sincera divozione • . 
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CANTATA 



blONIGI f DAHARB j B FILALSTU t 
btONiGt 

I^oiché di Paulo intesi 
Nel grave Areopago 
Tonar la voce ^ardente 
E le celesti alte dottrine appresi | 
Del vero, ch'io cercai tant* anni invano 
Si dolcemente T alma mia si pasce > 
Che ognor novella gioja in cuor mi nasce 
Quali cose c portentose 

Veggio offrirsi agli occhj miei I 
Atterrati i falsi Del ^ 
Are 5 c templi alzarsi io miro 
Deir Empirò s al sommo Re * 

OAMARB 

Qual d* amore c nuovo ardore 

Mi si desta 5 e accende in petto ! 
Vinto e spento ogn' altro afletto ^ 
Di piacere io sol desio 
A quel Dio s cfae tutto fé • 

DIOIIIGI, e DAMARB 

Oh gràn Dio , di tua pietate 
Si beir opre eifetti sono i 

* // Soggeiio è cdvatò dai Capo Xt^U. 
iegU ^tti d€^ ^pQUoU . 

f.. 
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VI. 

Dell tu fu , che tanto dona 
Sia di gloria al Donator • 
Fa 9 che sorga in ogni e tate 
Prode stuol d' alme felici 9 

Che sien contro a' tuoi nemici 
Del tuo nome difensor , 

7ILALBTB 

Quai sogni questi soa ì Come sì lievi 
A pr^s^ faste ali* altrui fole orecchio ì ^ 

PIONJQI 

Fililete , gli accenti 
Dell* Orator Divino 

Tu ascoltati non hai ^ Si^ udito avessi 

Sue celesti parole y 

No 9 C^rtQ S(ui9 non le diresti fole \ 

FIE.ALBTB 

£' ver che non X udii; ma già la £una 
Tutta n* hà pieni^ Atene ^ 
Al. $^ggi 9 al vulgo ignaro ogni suo detta 
Fom^a di scherno , o di contese oggetto ^ 
Vano error vi lusinga 9 
Se credete 9 che il popolo tenace 
I>* uno, suraniero al favellar audace 
Tosto deggia costi^nu. 
Usi 9 aflTetti cangiar , credenza 9 e NumJ ^ 
Non più 9 non più dal labro 
V^' escan sì strani sensi i 
Seguite il mio ^iisigUo; 
|I parlarne Kon è ^nza periglici ^ 
Per voi V ira pavento 

Del popolo sdegnato j 

Fammi V acerbo fatQ 

Oi So^tfe treniar^ 
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Del patrio culto i riti , 
Delle sue leggi il freno ' 
Dee per prudenza aimeao 
li sa^io rispettar, 

DAMABB 

J)ì:1 CIA contro ai Decreti a nulla vale 
La possanza mortale . 
£' Dio 9 che a udir sua voce oggi ne invita 
S' oda i e per lui , che sua mercé là diede 
SI disprezzi ^ s* é duopo , ancor 'la vita • 

DIOKIGI 

Ainico , deh per poco 
li giudicar sospendi: 
Ascolta pria gU alti misterj 9 e poi 
Opponti a lor ^ dìsprezzagli ^ se vuol • 

Tu Damare incomincia 9 

10 r opra seguirò , e in Dio lo Sjj»ero , 
FilaletQ vcdrem cangiar pensiero « 

DAMARB 

Del Messaggier divino i sacri Mcent} 
Mio debìl labro impuro 
Come ridir potria ? 
pur cedo al tuo volere ; 

11 pietoso Signor mia forza sia* 
Ateniesi 9 fra quanti 

Popoli sono 9 a vano culto addetti 
Io vi rimiro . I simulacri vostri 
Veggendo intorno 9 sovra un' ara scritto 
Lessi 9 all' ignoto Dio « Quello 9 che Voi 
Ignorando adorate 9 ecco V annunzio • 
Quel Dio 9 che il mondo fèo 9 che d* infinite 
Forme adornollo 9 che alla terra , e al Cielo 

Impera f non soggiorna ia templi > eh' opra 



VtlT* 

SIen delle mani d' noni . Li lui bisognai 
Non ha r Eterno . A tutti e spirto , e viU 
£i dona ^ e tutte feo da un sol le genù 
Della terra 'Coprir la faccia immensa. 
Ei le stagióni ^ e i tempi , 
E delle cose il ila regge , e misura . 
Noi Siam di Dio progenie , e non s' estimi 9 
Ch' alle pietre ^ all' argento , all' ^o scuko 
, Da vii caduca manò 

Somigli il Dio Sovrano • 
' Clii alla salvezza aspira 9 
Chi vuol del cuor h pace 9 
Cerchi 9 conosca 9 adori , il Dio verace « 
Se cerchi o mortale 

L* eterno Fattore , 

Lontan da! tuo cuore 

Noi devi cercar . 
Immenso 9 possente 

A tutto è presente i 

Il Cielo ei riempie ^ 

La terra 9 ed il mar. 

FILALBTI 

Sublime è la dottrina^ 

Negar noi so : ma i sa£gi nostri a! pàtt^ 
Tali cose insegnaro. 

DIONIGI 

Sì i ma V error sovente 

Al vero han misto 5 e il ver medesmo è solo 
Di lunghe veglie frutto . Or Dio destina 
Tutta chiamar V umana stirpe al sacra 
J)ivln suo culto. 

FILAtBTB 

£ clii me l'assicurai 
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IX. 

DIONIGI 

Lo stesso Dio 9 che il vuole . Il tempo ò questo 5 
Ch' ei svela la cagion de^ nostri mali ^ 

Che il rimedio n' appresta , 

Che il suo eterno voler ne manifesta • 

Grandi cose prometti 9 

Che Indarno I saggi ricercar finora 9 

Cose 9 che T uom da se mede$mo ignora • ' 

DIONIOI 

L' uomo innocente uscio 
Del suo fattor dalla possente mano 

Col don di libertate , ond* ei piiH grato 
A Dio dell* umil core offrisse omaggio • 
Ma abusando del don la legge infrange 
Del giusto Nume é Densa nebbia allora 
D*error sua mente ingombra; 
E pugnando tra loro ignoti affetti 
Gli destano nel scn crude procelle. 
Qua! da mal seme mala pianta sorge 
Tale infetta da lui V umana prole 
Nasce grave a se stessa 9 e in ira a Dio # 
Ma r eterna bontà dal Ciclo Invia 
A dileguar le tenebre funeste 
li* eterno Figlio 9 che di nostro frale 
Vestito a noi sue sante Leggi intima: 
Muor s*un tronco per noi : ma Dio 9 che fama 
A morte il toglie , e a nuova vita il chiama • 
Gioite eletti popoli , 

Che parla amico il Cielo • 

Ornai dalle vostre adirne 

D' error si squarci il velo 5 
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TtSL voi virtute annidisi 5 
Fuggasi r Empietà • 
L' Uom Dio 9 qual padre amabile f 
A se or v* appella, e invitai' 
Tempo verrà , che giudice 
La terra sbigottita 
Con tuoni ^ lampi , e fulmini 
Tutta tremar farà • 

riMLBTB 

Quanto diversi io scorgo 
Da que* , che il vulgo sparse f 
Di Paulo i sacri detti ! 
Ma vinto ancor non sono 9 
E mi lottano in cuor dubbj , ed affetti « 

DIOHIGI 

t)el Ciel dono è la Fede ^ 

Sol tragge V alme V invisibil Nume • 
A lui salgan ferventi i nostri voti} 
Preghiamio umili 9 eh* Egli il verone scopra : 
Ei che la cominciò compisca V opra • 
Gran Dio de* lumi Padre 
Di noi pietà ti prenda ^ 
Un raggio tuo discenda 
Nostr*aIme a rischiarar. 

DAMARfi y e FXLALBTfi 

Gran Dio ec. 

DlOHiai 

Se dal tuo sen discese 

eterno Figlio' in terra ^ 
Del noitro cuor la guerra 
Fa per pietà cessar . 

Se dal tuo eC. 
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Peh qual novella luce 
Sfavilla alla mia mente 1 
Vinto il mb cuor si sente 

JVé ardisce contrastar , 

TUTTI 

Gran Dio de' lumi Padre 
A te sia laude eterna 5 
Cui piacnae tua superna 
Virtute in noi mostrar ^ 
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zio Pad. D. Antonio Grandi Bernabita Pro- 
curatore Generale di sua Congregazione : 
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